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OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER 

L'ACQUISIZIONE, TRAMITE MEPA DEL SERVIZIO DI 

CUI ALL'AVVISO MISURA 1.4.1 "ESPERIENZA DEL 

CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI" COMUNI 

APRILE 2022 A SEGUITO DI ISTANZA AMMESSA A 

VALERE SULL'AVVISO PUBBLICO FINANZIATO DAL 

PNRR UE NEL CONTESTO DELL'INIZIATIVA 

NEXTGENERATIONEU - CUP D81F22000480006 - CIG: 

96504066F5 

 

  



                                                             
Il Responsabile dell’Area Amministrativa 

Richiamato il decreto Sindacale n. 6 del 23/06/2022 con il quale la sottoscritta è stata 

riconfermata Responsabile Area Amministrativa; 

 

Richiamati: 

- la legge 190/2012 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 – Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

- il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 – Regolamento recante codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165; 

- il codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Travacò Siccomario 

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 70/2013 (art. 53 comma 16 

ter del D. Lgs. 165/2001 e art. 2 DPR 62/2013); 

 

Vista la normativa in materia di conflitto di interessi: 

- art 6 bis legge 241/90: “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 

competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali 

e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”; 

- art. 6 DPR 62/2013: “Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere 

attività' inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di 

interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini 

entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, 

anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 

pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”; 

- art 7 DPR 62/2013: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di 

decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi 

parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti 

od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 

inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 

organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 

associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in 

cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile 

dell'ufficio di appartenenza.” 

 

Atteso che la sottoscritta responsabile relativamente al presente procedimento, così 

come individuata con decreto sindacale n. 3 del 09/02/2023, non si trova in conflitto di 

interessi, neanche potenziale; 

 

Premesso che in data 13/05/2022 il Comune di Travacò’ Siccomario ha presentato 

domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico “Misura 1.4.1 ESPERIENZA DEL 

CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI – COMUNE (APRILE 2022)” – M1C1 PNRR 

Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” finanziato dall’Unione Europea – 

NextGenerationEU; 

 



Visto e richiamato il Decreto n° 32- 1/2022 PNRR del Dipartimento per la 

trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri con il quale si 

approvò l’elenco delle istanze ammesse a valere sull’avviso pubblico “Avviso Misura 

1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici - Comuni Aprile 2022” riportante le 

spettanze assegnate ai Comuni a titolo di contributi di cui all’oggetto, a valere sul Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 1, Componente 1, Investimento 1.4, Servizi 

e Cittadinanza Digitale, Misura 1.4.1;. 

 

Dato atto che al Comune di TRAVACO’ SICCOMARIO venne assegnato un contributo 

dell’importo di €. 79.922,00 con riferimento al progetto presentato, contrassegnato dal 

CUP D81F22000480006. 

 
Attesa la necessità di far fronte all’adeguamento del Sito Web Istituzionale, al modello 

sito comunale descritto nell’allegato 2 dell’avviso Misura 1.4 “Esperienza dei cittadini 

nei servizi pubblici” Comuni, oltre ad attivare i servizi on line per i cittadini; 
 

 

Visto  

- l’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. il quale prevede che le 

stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione 

diretta; 

- l’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 il quale prevede che per affidamenti di 

importo non superiore ad € 40.000,00, la stipula del contratto avviene mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio; 

- il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. Decreto Semplificazioni), convertito 

dalla legge 11 settembre 2020, n.120, successivamente modificato con Decreto 

Legge 31 maggio 2021 n.77 (c.d. Decreto Semplificazioni bis), che prevede, in 

deroga all’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016 fino al 31/12/2023, 

l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro; 

 

Richiamato l’art. 52 del D.L. n. 77 del 2021 che, al fine di consentire l’effettuazione 

degli acquisti ICT in modo rapido ed efficace, prevede la massima semplificazione delle 

procedure di scelta del contraente o partner tecnologico e il comma 1 prevede il ricorso 

al solo affidamento diretto per tutti gli appalti fino al raggiungimento della soglia 

comunitaria; 

 

Richiamato l’art.  32, comma 2 del D.Lgs. 18/4/2016 n. 50, il quale dispone che prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni 

aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

 

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 192 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i., 

occorre adottare la presente determinazione a contrattare, adottata in maniera 

semplificata, indicando: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20200716/Decreto-legge-16-luglio-2020-n-76-20282.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20200911/Legge-11-settembre-2020-n-120-20596.html


c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia 

di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base e 

ritenuto di aver ottemperato alle relative prescrizioni; 

 

Visti l’art. 26, comma 3, della legge 23.12.1999 n.488, gli artt. 1 e seguenti del D.L. 6 

luglio 2012 n.95 e l’art. 7 della legge n.94 del 6 luglio 2012 (conversione del D.L. 7 

maggio 2012 n.52) i quali prevedono l’obbligo, per gli enti pubblici territoriali, di 

approvvigionarsi, per l’acquisizione di beni e servizi di importo inferiore alla soglia 

comunitaria, attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione dalle piattaforme 

CONSIP (MEPA/Convenzioni) o dai sistemi telematici messi a disposizione dalle 

centrali regionali (piattaforma di e-procurament SINTEL/ARIA), qualora il valore 

dell’appalto sia superiore agli € 5.000,00; 

Accertato che il servizio da acquisire è presente nel catalogo prodotti del mercato 

elettronico della pubblica Amministrazione - MEPA- di cui all’art. 1, comma 450, della 

legge n. 296/2006 e pertanto si ritiene di procedere attraverso l’utilizzo di tale 

piattaforma; 

 

Dato atto che al fine di acquisire una stima dei costi per una valutazione preliminare è 

stata richiesta la formulazione di un preventivo relativo al rifacimento/adeguamento del 

sito istituzionale alle nuove norme AGID nonché per l’attivazione dei servizi al 

cittadino al fine di realizzare gli interventi previsti dal PNRR: 

-  con nota prot. n. 8657 in data 13/09/2022 alla Ditta ePublic s.r.l. avente sede 

Legale in Vicolo Dei Tigli n. 7 – 28066 Galliate (NO) e sede operativa in Corso 

XXIII Marzo n. 21 – 28100 Novara – P.IVA: 01902060035, fornitrice dell’attuale 

sito web istituzionale la cui realizzazione è stata affidata  con  determina n. 41/141 

in data del 21/07/2016 e con la quale è in essere un contratto di manutenzione e 

mantenimento del sito, autorizzato con determina n. 100 R.G. n. 343 in data 

28/12/2021 a copertura degli anni  2022 – 2023 e 2024; 

- con nota prot. n. 8551 in data 8/9/2022 alla Ditta Halley Informatica srl avente 

sede in Via Circonvallazione n. 131 – Matelica (MC) 62024 Partita Iva 

00384350435 Ditta affidataria del contratto di assistenza degli applicativi gestionali 

in uso all’Ente, affidato con determina Area Finanziaria tutt’ora vigente; 

 

Dato atto che tramite mail per vie brevi sono pervenuti i seguenti preventivi di spesa 

così sinteticamente riepilogati: 

 

in data 10/1/2023 da parte della Ditta e-Public srl: 

- proposta economica relativa alla Piattaforma COMWEB 2.0/OPEN CITY 

ITALIA per l’attivazione, pubblicazione e manutenzione del sito web del 

Comune per il rifacimento in maniera conforme alle disposizioni di cui 

all’allegato 2 dell’avviso Misura 4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi 

pubblici” al costo di € 4.800,00 oltre ad Iva di legge, inclusa l’attivazione dei 

seguenti servizi: 

• App. “La mia città” 

• Widget Allerte Meteo Idrologiche 

• Segnalazioni Online cittadino  

              e con canone annuale di manutenzione invariato rispetto a quello già previsto e 

senza necessità di costi aggiuntivi per l’attività di porting dati essendo già 

presenti sull’attuale sito; 

- proposta economica relativa all’attivazione della “Stanza del cittadino” – 

Versione Advanced, in partnership con OpenCity Italia, che prevede, oltre 



all’attivazione dei 4 servizi finanziati, al costo di € 18.900,00 oltre ad Iva di 

legge, l’attivazione dei seguenti servizi: 

• Attivazione fino a 60 servizi digitali (costo di € 315,00 + Iva per servizio) 

• Profilo Once-Only 

• Integrazione SPID-CIE 

• Integrazione App IO 

• Integrazione Protocollo 

• Integrazione Nodo dei Pagamenti Pago PA 

• Integrazione Anagrafe Comunale 

• Integrazione ISEE (INPS) 

e con un canone di manutenzione a decorrere dal secondo anno pari ad € 

3.000,00 + Iva 

 

in data 19/01/2023 da parte della Ditta Halley Informatica: 

- la sola proposta economica relativa all’attivazione dei servizi digitali per il 

cittadino limitata ai 4 servizi richiesti nell’istanza di finanziamento, per 

l’importo di € 11.200,00 oltre ad Iva di legge (costo unitario per servizio € 

2.800,00 + IVA) 

- proposta economica per procedura SUT per pacchetto cittadino attivo per 

l’avvio in Cloud saas con attivazione gratuita e canone di manutenzione a 

partire dal gennaio 2024 di € 1.405,00 + Iva di legge 
 

Ritenuto pertanto di valutare positivamente la proposta economica della Ditta ePublic 

s.r.l. avente sede Legale in Vicolo Dei Tigli n. 7 – 28066 Galliate (NO) e sede 

operativa in Corso XXIII Marzo n. 21 – 28100 Novara – P.IVA: 01902060035 sia per 

l’adeguamento del sito Web sia per l’attivazione dei servizi al cittadino per le seguenti 

motivazioni: 

- la Ditta ePublic srl è già fornitrice del sito WEB Istituzionale realizzato nel 2016, il cui 

contratto di manutenzione è in essere fino al 31/12/2024; 

- in questi anni ha reso il servizio a regola d’arte con qualità della prestazione nel 

rispetto dei tempi e dei costi pattuiti con soddisfazione da parte dell’Ente; 

- i prezzi offerti per i singoli servizi al cittadino sono decisamente competitivi rispetto 

alla media dei prezzi praticati nel settore di riferimento sempre in riferimento ai servizi 

al cittadino così come previste da specifiche AGID;  

- complessivamente l’offerta economica per l’attivazione dei servizi al cittadino, è più 

elevata rispetto alla proposta della Ditta Halley ma in essa sono previste le 

integrazioni con gli applicativi già in uso all’amministrazione, senza dover 

prevedere costi aggiuntivi di interfaccia con gli stessi oltre alla possibilità di 

attivare fino a 60 servizi digitali la cui attivazione sarà comunque da realizzare 

a breve termine, in quanto entro il 2026 dovranno essere attivati 50 servizi per 

il cittadino; 
 

Verificato che sul MEPA è possibile effettuare un ODA essendo presente a catalogo il 

prodotto proposto dalla Ditta ePublic srl, così come sopra descritto: 

- Codice articolo fornitore COMWEB 2.0 nome commerciale COMWEB5000 

per l’adeguamento del sito web istituzionale; 

- Codice articolo fornitore SDG5000 per i servizi digitali al cittadino; 

 

Dato atto che l’affidamento avviene ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. Decreto Semplificazioni), convertito dalla legge 11 

settembre 2020, n.120, successivamente modificato con Decreto Legge 31 maggio 2021 

n.77, e che l’operatore economico selezionato possiede tutti i requisiti indicati dalla 
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Stazione appaltante, dalla rispondenza di quanto offerto alle esigenze del Comune e 

della convenienza del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione; 

 

Visto il DURC regolare prot.INAIL_35372504 del 4/11/2022 valevole fino al 

04/03/2023, conservato nel fascicolo relativo alla presente determinazione; 

 

Dato atto che attraverso il SIMOG è stato acquisito il seguente CIG ordinario: 

96504066F5 ai sensi dell’art. 3 legge 13/08/2010, n. 136, così come modificato dal 

D.lgs. 12/11/2010, n. 187 convertito con modificazioni in legge 17/12/2010, n. 217; 

 

Considerato che al fine di rispettare le regole sulla tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., la Stazione Appaltante provvederà ad 

effettuare i pagamenti attraverso la propria tesoreria, esclusivamente mediante bonifico 

bancario/postale su conto corrente bancario o postale acceso presso banche o presso la 

Società Poste Italiane S.p.A, dedicato anche non in via esclusiva a tale commessa 

pubblica, che verrà richiesto, successivamente all’affidamento, ai sensi dell’art. 3, 

comma 7, della citata legge alla ditta affidataria; 

 

Visto l’art. 147- bis del Testo unico degli enti locali e dato atto, in particolare, che ai 

sensi dell’art. 4 del regolamento sui controlli interni, la sottoscrizione da parte 

dell’organo competente integra ed assorbe il parere di regolarità tecnica attestante la 

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, richiesto dall’art. 147-bis TUEL; 

 

Richiamato l’art. 1, comma 2, lett. a) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 

76 (c.d. Decreto Semplificazioni), convertito dalla legge 11 settembre 2020, n.120, 

successivamente modificato con Decreto Legge 31 maggio 2021 n.77 (c.d. Decreto 

Semplificazioni bis); 

 

Richiamata la deliberazione n. 30 del 21/04/2022 con cui il Consiglio Comunale ha 

approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 2022/2024, con valore autorizzatorio; 

 Visto il decreto del Ministero dell’Interno 13.12.2022, pubblicato in G.U. Serie 

Generale n. 295 del 19/12/2022, con il quale si differisce il termine per l’approvazione 

del Bilancio di Previsione 2023/2025 al 31 marzo 2023; 

Richiamata la legge 29 dicembre 2022 n. 197 che ha ulteriormente rinviato il termine 

per l’approvazione del bilancio di previsione al 30/04/2023;  

Considerato che non essendo ancora stato approvato il bilancio di previsione finanziario 

2023/2025, l'Ente si trova in esercizio provvisorio; 

 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 11 comma 17 del D.Lgs. 118/2014, in caso di esercizio 

provvisorio o gestione provvisoria nell’esercizio 2023, gli enti di cui al comma 1 

gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nel bilancio pluriennale autorizzatorio 

2022-2024 per l'annualità 2023, riclassificati secondo lo schema di cui all'allegato 9; 

Richiamato l'art. 163 comma 5, in base al quale durante l'esercizio provvisorio gli enti 

possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata 

nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non 

superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di 

previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20200716/Decreto-legge-16-luglio-2020-n-76-20282.html
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precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione 

delle spese: 

a) tassativamente regolate dalla legge; 

b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 

c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello 

qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei 

relativi contratti; 

 

Considerato che il presente acquisto ha carattere d’urgenza, dovendo rispettate 

tempistiche dettate dalla normativa del PNRR e quindi non soggiace ai dodicesimi di 

spesa; 

 

Dato altresì atto che, in ossequio ai principi della separazione tra poteri di direzione 

politica e di amministrazione, sono stati conferiti ai funzionari, debitamente individuati, 

autonomi poteri di gestione, in attuazione degli obiettivi individuati dall’organo di 

governo dell’ente; 

Richiamata a tale proposito la delibera G.C. n. 3 del 16/01/2023 di approvazione 

dell’esercizio provvisorio; 

 

Richiamata altresì la delibera G.C. n 30 del 6/2/2023 con la quale ai sensi l’art. 15 

comma 4 bis del DECRETO-LEGGE 31 maggio 2021, n. 77 il quale sancisce che: “Gli 

enti locali che si trovano in esercizio provvisorio o gestione provvisoria sono 

autorizzati, per gli anni dal 2021 al 2026, a iscrivere in bilancio i relativi finanziamenti 

di derivazione statale ed europea per investimenti mediante apposita variazione, in 

deroga a quanto previsto dall'articolo 163 del testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dall'allegato 4/2 

annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è stata approvata, in via 

d’urgenza,  una variazione al bilancio di previsione finanziario 2023 – 2025, annualità 

2023, di competenza e di cassa per poter ottemperare alle attività previste dal PNRR; 

 

Considerato quindi che nel bilancio di previsione  2022/2024 esercizio provvisorio 2023 

è previsto apposito stanziamento di € 79.922,00 al Cap. 11007 Codice di bilancio n. 

01.02-2.02.03.02.001 Spese in Conto Capitale, finanziate dalla corrispondenza entrata 

del trasferimento fondi PNRR, per la realizzazione delle attività afferenti la misura 1.4.1 

“Esperienza del cittadino nei servizi pubblici – Comuni aprile 2022 

CUPD81F22000480006”; 

 

Visti: 

- gli articoli 107, 151, 183 e 191 del D. Lgs. 267/2000, in base al quale spettano ai 

Dirigenti/Responsabili dei servizi gli atti di gestione finanziaria; 

- lo Statuto Comunale ed il Regolamento di Contabilità dell’Ente; 

- il D. Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, 

modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 

- il B.P. esercizi 2022/2024 approvato con deliberazione di C.C. n. 30 in data 

21.04.2022; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 30.04.2022 di approvazione del 

PEG contabile; 



- la delibera G.C. n. 3 del 16/01/2023 di assegnazione delle risorse ai Responsabili 

di Budgets in vigenza dell’esercizio provvisorio; 

- la delibera G.C. n. 30 del 6/2/2023 di variazione del bilancio 2022/2024 

- il Documento Unico di Regolarità Contributiva; 

DETERMINA 

di dare atto che si è provveduto a richiedere il seguente Codice Identificativo della Gara: 

96504066F5  

1. di procedere, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. Decreto Semplificazioni), convertito 

dalla legge 11 settembre 2020, n.120, successivamente modificato con Decreto 

Legge 31 maggio 2021 n.77 (c.d. Decreto Semplificazioni bis)  alla Ditta ePublic 

s.r.l. avente sede Legale in Vicolo Dei Tigli n. 7 – 28066 Galliate (NO) e sede 

operativa in Corso XXIII Marzo n. 21 – 28100 Novara – P.IVA: 01902060035 

dei seguenti servizi a valere sui fondi del PNRR: 
 

- realizzazione Piattaforma COMWEB 2.0/OPEN CITY ITALIA per 

l’attivazione, pubblicazione e manutenzione del sito web del Comune per il 

rifacimento in maniera conforme alle disposizioni di cui all’allegato 2 

dell’avviso Misura 4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” al costo 

di € 4.800,00 oltre ad IVA di legge, inclusa l’attivazione dei seguenti servizi: 

• App. “La mia città” 

• Widget Allerte Meteo Idrologiche 

• Segnalazioni Online cittadino  

e con canone annuale di manutenzione invariato rispetto a quello già previsto e 

senza necessità di costi aggiuntivi per l’attività di porting dati essendo già 

presenti sull’attuale sito; 

 

- attivazione della “Stanza del cittadino” – Versione Advanced, in partnership 

con OpenCity Italia, che prevede, oltre all’attivazione dei 4 servizi finanziati, al 

costo di € 18.900,00 oltre ad IVA di legge l’attivazione dei seguenti servizi: 

• Attivazione fino a 60 servizi digitali (costo di € 315,00 + Iva per servizio) 

• Profilo Once-Only 

• Integrazione SPID-CIE 

• Integrazione App IO 

• Integrazione Protocollo 

• Integrazione Nodo dei Pagamenti Pago PA 

• Integrazione Anagrafe Comunale 

• Integrazione ISEE (INPS) 

e con un canone di manutenzione a decorrere dal secondo anno pari ad € 

3.000,00 + Iva 

 

e così per un totale di € 23.700 + Iva 22% per € 5.214,00 per un totale complessivo 

di € 28.914,00 Iva compresa  

 

2. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 192 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i.: 

- il fine che si intende perseguire è l’adeguamento del Sito Istituzionale alle regole 

e direttive dettate dal Governo secondo il modello e sistema progettuale PA 

digitale 2026 al fine di renderlo uno strumento efficiente ed efficace, affidabile e 

sicuro, facile da usare, accessibile e usabile da tutti; 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20200716/Decreto-legge-16-luglio-2020-n-76-20282.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20200911/Legge-11-settembre-2020-n-120-20596.html


-  attivare i 4 servizi digitali per il cittadino previsti nella domanda di 

partecipazione all’Avviso pubblico, finanziata, oltre agli altri servizi presenti 

nell’offerta; 

- l’oggetto del contratto è adeguamento del sito istituzionale alle regole e direttive 

dettate dal Governo secondo il modello e sistema progettuale PA digitale 2026 e 

attivazione dei servizi digitali al cittadino; 

- il contratto viene formalizzato attraverso l’ordinativo presente in piattaforma 

MEPA; 

- la scelta del contraente è avvenuta nelle forme ammesse dalle disposizioni 

vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni; 
 

3. di impegnare ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. n 267/2000 e del principio 

contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, la somma di Euro 28.914,00 Iva 

compresa sul Cap. 11007 Codice di bilancio n. 01.02-2.02.03.02.001 Spese in 

Conto Capitale, finanziate dalla corrispondenza entrata del trasferimento fondi 

PNRR, per la realizzazione delle attività afferenti la misura 1.4.1 “Esperienza del 

cittadino nei servizi pubblici – Comuni aprile 2022 CUPD81F22000480006” del 

bilancio 2022/2024 esercizio provvisorio 2023, che presenta la necessaria 

disponibilità, a favore di Ditta ePublic s.r.l. avente sede Legale in Vicolo Dei Tigli 

n. 7 – 28066 Galliate (NO) e sede operativa in Corso XXIII Marzo n. 21 – 28100 

Novara – P.IVA: 01902060035 dando atto che la spesa sarà esigibile entro 

l’esercizio 2023; 

 

4. di dare atto che il presente impegno di spesa è urgente, indifferibile e indispensabile 

per garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla Misura PNRR 1.4.1 nel 

rispetto della tempistica dettata dalla normativa in materia al fine di non perdere il 

finanziamento assegnato e pertanto non è soggetto al limite dei dodicesimi di cui 

all’art. 163 c. 5 lettera c) del D.Lgs. 267/2000 ed in adempimento a quanto 

prescritto dall’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 relativo principio contabile della 

contabilità finanziaria; 

5. di dare atto che sarà esplicitata al fornitore la circostanza che l’applicativo 

acquistato verrà effettivamente saldato solo in caso di validazione positiva da parte 

dell’apposita autorità di controllo e di effettiva attribuzione del contributo da fondi 

PNRR; 

 

6. di dare atto che al fine di rispettare le regole sulla tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., l’Ente provvederà ad effettuare i 

pagamenti attraverso la propria tesoreria, esclusivamente mediante bonifico 

bancario/postale su conto corrente bancario o postale acceso presso banche o presso 

la Società Poste Italiane S.p.A, dedicato anche non in via esclusiva a tale commessa 

pubblica, che verrà richiesto, successivamente all’affidamento, ai sensi dell’art. 3, 

comma 7, della citata legge alla ditta affidataria; 

 

7. di dare atto che per la fatturazione elettronica, il codice univoco è il seguente: 

GLV6FL; 

 

8. di certificare, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/09, convertito in legge n. 102/2009 

che il presente impegno è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e le regole di 

finanza pubblica, con particolare riferimento alla disciplina del saldo tra entrate 

finali e spese finali di cui all'art. 1 commi 707 e seguenti della Legge 208/2015 

(legge di stabilità 2016); 



 

9. di dare atto che, con la sottoscrizione del presente atto, il sottoscritto Responsabile 

del servizio rilascia il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 147 bis del D.Lgs. 

267/2000; 

 

10. di trasmettere copia della presente determinazione al Responsabile Area Finanziaria 

per l’apposizione del “visto” di competenza, ai fini della regolare esecuzione; 
 

11. di dare atto che il presente provvedimento diventa esecutivo con l’apposizione del 

visto del Responsabile Area Finanziaria, ai fini della regolare esecuzione; 

 

12. di disporre la pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio per n. 15 giorni. 

 

13. di riepilogare l’impegno nel modo seguente: 

 

BENEFICIARIO IMPORTO CAPITOLO ESERCIZIO 

PROVVISORIO 

Ditta ePublic s.r.l. 

avente sede Legale 

in Vicolo Dei Tigli 

n. 7 – 28066 

Galliate (NO) e 

sede operativa in 

Corso XXIII 

Marzo n. 21 – 

28100 Novara – 

P.IVA: 

01902060035 

€ 28.914,00 Cap. 11007 Codice 

di bilancio n. 

01.02-

2.02.03.02.001 

2023  

 

 

 

 

 

Travacò Siccomario, 10-02-2023 Il Responsabile dell’Area 

Amministrativa 

  Rag. Giovanna Bailo 

 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 D.Lgs.vo  82/2005 e depositato presso la sede del Comune di Travacò 

Siccomario. 

 

 


